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L'ordinamento e l'inventariazione 
della raccol ta Malvezzi de' Medici 

nella Biblioteca Comunale del l' Archiginnasio 

Uno dei maggiori fondi di manoscritti e di stampati di cui 
la Biblioteca dell'Archiginnasio sia ent rata in possesso nel corso 
del nostro secolo è senza dubbio quello proveniente dalla famiglia 
Malvezzi de' Medici. Spetta a Giuseppe Maria Malvezzi (1741· 
1832) il merito di aver costituito nella propria dimora (il pa
lazzo Malveui «dal portico buio» nell'odierna via Zamboni, 
dal 1931 sede dell'Amministrazione Provinciale di Bologna) una 
amplissima raccolla di materiale stampato e manoscritto concer
nente in gran parte la storia, le vicende e la vita di Bologna dal 
Medioevo agli inizi dell 'Ottocento; raccolta continuata poi dai 
discendenti di Giuseppe Maria: il figlio Onavio (1773-18.52) , il 
nipote Giovanni (1819-1892), il pronipote Nerio (1856·1929); il 
figlio di questi, Aldobrandino (1881-1960), donò nel 1931 alla 
Biblioteca dell'Archiginnasio una consistente parte deUa raccolta, 
ammontante a 303 cartoni di documenti e manoscritti , oltre 22.000 
opuscoli e circa 200 volumi di giornali e periodici. Un ulteriore 
dono dcBo stesso, nel 19.56, portò alla Biblioteca un'altra ottan
tina fra volumi manoscritti e cartoni di documenti vari rdativi 
anche ai secoli XIX e XX. 

Disgraziatamente il materiale manoscritto donato nel 1931 
si trovava in una zona dell'Archiginnasio colpita dal bombarda
mento aereo del 29 gennaio 1944, onde subl gravi danni; la parte 
raccauata fra le mattrie, nella confusione più totale, ha atteso fino 
a pochi anni fa l'inizio della necessaria opera di riordino e di cata
logazione, che ora si è conclusa con la pubblicazione di due VQ-
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lumi della notissima collana «Inventari dei manoscritti delle Bi
blioteche d' lIaLia _ I dedicati alJa descrizione della parte mano
scrina della raccoha M31\'ezzi , che ammonta oggi a 327 pezzi fra 
cartoni e volumi. 

L'interesse di questo fondo manoscrillo è straordinario e 
mohepl~tt: esso .si presenta ~me una grande miscellanea, in gran 
parte di carte di natura e di provenienza archivistica, compren. 
de.n~e anche numeroso materi31e a stampa strettamente legato, per 
onglne e per argomento, alla dorumentazione manoscrilla · una • 
grande miscellanea risultante da un'ultrasecolare opera di raccolta 
da parte dei M31vezzi de' Medici, di ogni genere di dorumentazion~ 
relativa 31la vita cittadina, alle sue istituzioni e ai suoi avveni
menti , abbracciante l'arco di molti secoli , dal tardo Medioevo ai 
primi del Novecento. La sua originaria, per quanto solo approssi
mati~a.' dis!",sizione, rispecchiava gli interessi di una famiglia da 
~l~ Insenta negli organi del governo cittadino; di qui una sud
diVISione grosso modo per argomenti : il governo civile ed eccle
siastico di Bologna e del contado, l'Università e gli 31tri istituti 
cul~rali , ~a ~i~bilit~ , le. acque, gli spettacoli, le accademie, gli 
enu eccJ~ lasucl e di aSSistenza e lx:ne6cenza, l'economia , le arti; 
oltre a CI? I.a raccolta m31vezziana comprendeva e comprende tut
tora moltiSSime can e (a volte interi fondi archivistici o consistenti 
pani di ~si) ~e1ati:e ~d e.nti per lo più ecclesiastici ed a famiglie. 
Gran memo, lllfattl , di GIUSeppe Maria Malvezzi fu quello di aver 
r~lto e salvato moltissimi dorumenti che in seguito alle vice:nde 
poli~lCh~, deg~ ultimi anni del Settecento erano stati dispersi per 
le vie plU vane e che egli ricuperò fin sui banchi dei librai e Eta la 
carta destinata al macero. 

Tra le cose ra~he dal Malvezzi vi erano anche pe:zzi di va
lore del tu tto eccezionale, come matricole e statuti miniati delle 
società. bo~og?esi d~e Arti dei secoli XIII-XV: questi, tuttavia, 
~rano . s~a t1 g.là. tolti dalla raccolta prima del suo versamento 31. 
I ArchiginnasIO, essendo stati ceduti da Aldobrandino Malvezzi nel 
1935 alla Biblioteca del Senato dove tuttora si conservano l Ma 
altre cose non meno importanti lx:nch~ di tutt'31tro genere, ~om(! 

I l"ur"t.,.i d~i ",""0J('1Il, dnl~ b,bl'oltcb~ d'II.,,, voli. XC e XCII (Bolo
ana, BIblioteca Comunale dcl! 'ArdUainl"lA$;o, Raccolta M.Jvnti de' Medici ) a ru ra 
d i ~.IO F ANT I, Fi~nu, Leo S. OIKhki, 1977 e 1979. 
..... a. 'bIB,MiOl«" dd S~1UI10 d~l Rtp o C"lalol.o dtl/. ' lICeo/I. di SI"luti I, 

, I lOttai. dd SenatO 19·0, p. XIV e 126-2'2. ' 
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il carteggio originale di Keplero (! altri celebri scienziati del sec_ 
XVI l con Giovanni Antonio ~Iagini. si trovano nella parte della 
laccolta pervenuta alla Biblioteca dell 'Archiginnasio). 

Il materiale malvezziano ivi conservato si trovava suddiviso 
in due gruppi rispecchianti le due donazioni del 1931 e del 1956: 
integro ma disordinato il secondo, in stato di caos quasi totale il 
primo, che recava segni evidenti delJe vicende belliche. Un lungo 
e faticoso lavoro ci ha consentito di riportare ordine fra quello 
che si presentava come un confuso ammasso di carte lacere (! 
sporche, ricostruendo, per quanto era possibile, la disposizione ori
ginaria e miglionmdola dove era necessario; cosicché oggi la Rac· 
colta Malvezzi de' Medici della Biblioteca Comunale dell'Archi. 
ginnasio si presenta come lino dei maggiori fondi manoscritti pos
seduti dall'Istituto, agevolmente consultabile grazie all'inventario 
dato alle stampe, e che per mole e per importanza si affianca de· 
gnamente ad un altro grande fondo di manoscritti e stampati perve
nuto alla Biblioteca nel secolo scorso: quello Gozzadini·. 

Tanto l'uno che l'altro fondo , pur nella diversa caratterizza· 
zione, hanno in comune il dato di esser stati costituiti, per la 
maggior parte, nel corso dei primi decenni del sec. XIX da due 
raccoglitori , diversissimi fra loro come ment31ità. e cultura ma 
ugualmente benemeriti : Giuseppe: Maria Malvezzi, nobile e con· 
servatore, e Giuseppe: Guidicini, borghese e «giacobino lt mode
rato (dal Guidicini, infatti, provenne la maggior parte del materiale 
manoscritto costituente la raccolta gozzadiniana). 

Gettando uno sguardo complessivo sulla raccolta Mah·ezzi de' 
Medici , segnaliamo alcuni gruppi di documenti a riprova della sua 
varietà e del suo interesse. I primi sei cartoni contengono car
teggio e manoscritti di Gabriello Rossi, interessante figura di eco
nomista e precursore di riforme sociali nell'età. del Risorgimento; 
nel catt. 7 si trovano lettere di Ruggero Bonghi e appunti scola
stici di Vittorio Emanuele III ; il cart. 9 contiene documenti e 
lettere relativi aIracquisto della biblioteca e della casa di Giosue 
Carducci da parte della regina Margherita; il cart. l O conserva 
il carteggio di Federico Vellani , segretario del Liceo Musicale di 

l Cfr. M F,l.NTI , 111 mll" illt Il; (tll/~IIttr' d, K.~pI"O ~ di Copt,,,ico 11 " . 
t'ov"",~"to dtt ( lIrftU'O di Kcplt,o, Tieollc Brllht ~d .1" cnth,i Se/r1IUII1, CO" 
G/OI"." '" A"toll'o ,\1"1.111', • L'Archiginnasio ", LX III·LXV , 1963-1970, pp, '12·' 16 . 

• Vniinc la deKtitionc in 1 11~'MI",j dCI ,.,,,"Ol(,illl d~lI~ h,b1iol~c~ d'lIl1lill, 
voU. LXV e LXVI , . rura di M. CDI,l.CCItl , Fi~ntt , Olschki , 1937. 
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Bologna, con noti musicisti fra Oli Arrigo Boito (12 Iwtrc=) t 
GiuStppl! Martucci (42 Itttert). 

Nd. cart. 12 vi sono ItUtrt dal XIV al XlX 5«010, fra It 
quali un gruppo rc=lativo alla famiglia 60rc=ntina Strozzi, imparc=n
tata coi Ma.lvezzi fin dal StC. XV. Manoscritti di Lormzo Maria 
Riario, trudito e: poligrafo bologn~ dd Seicmto, fra Oli gli ine
diti t frammentari trattati sul baco da Sl!ta, SUUIl rntrcatLIra t suUe: 
arti mc=ccanichl!, si trovano nd cart. 13, ml!ntrc= i dut Stgul!nti coo
ttngono corrispondf!l12a de:Ua famgilia Riario de:I XVU l! XVIII 
KCOlo. Seguono (nn. 16·18) i manoscritti autografi dell'avv. All!s
sandro Macchiavelli, noto autore di f,llsificazioni storiche bolognesi 
del tlc=«'nto, manoscritti vari dal XV al XIX secolo, fra i quali uno 
del Con/emonale di S. Antonino del 5«. XV (n. 23) e due: opere 
inedite di fra Chl!rubino Ghirardacci, Slorico di Bologna (nn . 23 
e 41) ; molti documenti e: mtmorie su famiglil! bolognesi fra Oli un 
cospicuo gruppo relativo agli Zambttcari dal XIV al XVIII st

colo (nn. 27-29) ; libri di ricordi dei monasteri di S. Procolo, S. 
Michele in Bosco, S. Ikrnardo e RiCC1lrdina , dei 5«'C. XV-XVIII 
(nn. 46·,"), inte:rc=ssanti soprattutto pe:r notizie di C8t11lle:re arti· 
stico; mappe: t documenti per affari d'.cque (nn. '4-'6); l'auto
grafo de:gH AnmJli b%Rnesi di Alamanno Bianchetti del sec. XVI 
(nn. 59·63); drammi e commedie: te.lrali (nn. 64 e 71); il carteg' 
gio di G. A. Magini con Kepltro, Ticone: Brahe: ed .ltri 5CÌtnzi.ti 
(n. 80); una copiosa raccoha di di~e8ni e st~mpe per lo più di sog
getto architettonico bolognese (n. 81). 

Fin qui ~i tratta del mattriale: donino nel 19'6. Quello do
nato ne:l 1931 (o, rne:glio, ciò che a\"anu di tsSO dopo le ricordate: 
vittnde belliche), :n'eva a'"Uto nei primi decenni dI!I nostro se· 
colo una sommaria disposizione dall'archivista D, Augusto MM:
chiave:Ui sotto il titolo di «Archivio storico bolognc=se,. e: iniz.ia 
con bolle, diplomi e patenti dal XV al XVIIl secolo (n. 82), te
stamenti, codicilli e: altri docume:nti di natura pubblica e privata 
(nn. 83·84) l! gruppi omogenei di documenti e: memorie riguar· 
danti il ve:sco\'ato di Bologna, il seminario e: la Rota (n. 85), il 
Senato bologneSI! (nn. 86·89), i Tribuni della Plebe: (nn. 90·92), 
le Arti (nn . 93·96), lo Studio, l'[stituto ddle Scienzt e colle:gi 
vari (nn. 97.98), il gove:rno del contado, i confini, i ponti e le 
strade (nn. 99·100). 

l nn da 116 a 146 costituiscono una raccolta di f!Ccez.ionale 
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inte:rc=ssc= riguardante: una deUt più imponanti quc=stioni cht dal XVI 
al XIX secolo intHf!Ssarono il territorio bologn~, quella delle 
acque, che attende ancot1l di es~re organicamente trattata sul 
piano storico. Per tale studio, oltre aUa documentazione quanti· 
tativarnentl! enorme che si tro,·a negli archivi bolognesi, fernttSi, 
modenesi, romagnoli e romani, ~ possibilt disporre ora anc:hc: della 
ragguardevole collezione di materialt manoscritto e a stampa della 
Raccolta Malvoz.i, comprc=ndente sia docummti originali (ft1l cui 
un consistente gruppo di corrispondenza ufficiale: del govtmo b0-
lognese sulla qutstione), sia rf!lnioni t discussioni tecnicht ma· 
noscriue e stampate: pl!r un complf!Sso di oltre 170 volumi ed opu
scoli, spesso forniti di un riero corttdo illustrativo di disegni e di . ,. . 
InciSioni. 

I nn. 147·1" riguardano i teatri e gli spI!uacoli pubblici Il"Bo
logna dalla fme del secolo XVIII all'inizio del XX: ~ una ricca 
raccolta in cui prc=\'lle nettamf!nte quel mattriale a stampa (mani· 
fc=sti, progt1lmmi e .vvi ì vari) che tanto inttresse rivc=ste: per le 
indagini sullo spe:ttarolo e sul costume e cht ~ possibile trovare 
in tanta copia 5010 quando, come nel nostro caso, sia stato sistema· 
ticarnentt na:oho pc=r lunEthi periodi di tempo. 

Non ci dilunghiamo • sq;nalare qui dtttagliatamente vari 
Puppl di documenti "guardanti unportanti aspetti «I istituzioni 
de:lI. "ita bolOftnesc: dei secoli passati, quali le IICCademie, le chiac 
l! I conventi &.Lla otti e della diocui, II! confratHrutt. gli ospe
dali. gli orf.notrofi e gli istituLi pii, l'Opera dei Mendicanti, il 
Monte di Pittl; I tratta qu.si mprt di documenti orlgmali o in 
copie: sincrone, 5p1!SSO ptrvenuti in casa Mal,'en.i in virtù di ca· 
rlche che membri del!.. f.miglia ricoperstro nell'ambito delle varie 
istlt"llzioni , E.. ilUOmma, un mattriale cht può ~trvirt ad Integrare: 
uuJme:nte quanto Jli .rchivi deUe istituzioni sttSSt con~r\'ano, e 
sJXSso può contribuire: ti colmarne le ine\'itabili lacune. 

Gò che invece crulillmo importante Stgnalare ~ la prc=sc::nza , 
in que~ta KCOnda parte: della Raccolta Malvezzi, di cospicui fram
menti di archivi e Spe5W di interi fondi .rchivistici. Anche qucstO 
materiale: pf!nenne in casa MaJvtni esStnlialmentt .tlravt~ due 
<'1Inali: o in seguito. funzioni pubbliche e cancht rivestite da 
membri dclla famlgl.Ja, o JX~ raccolti dal solerte Giuseppe Ma 
ria M.alveu.i nel mara m. archivi tico ddla fine del Sett«'Cnto, 
conseguente a. ri"oIEtunenti politici del ttmpo. Rientrano nel prl' 
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mo caso l'archivio della .. Società per le co~ di cavalli. che 
funzionò a Bologna negli anni ttntrali del secolo XlX (nn. 156-
163); consistenti frammenti di quello del Liceo MusicaJe di cui 
fu presidente Onavio Malven:i Ranuni nella prima metà dell'Ot
tocento (nn. 167·176); e l'archivio della «Società del Casino., 
un circolo pri\'ato deU'alta società bolognese del secolo XIX, sciol. 
tosi nel 1877 e di cui fu presidente il conte Giovanni Mah'ezzi. 

Tra i fondi archivistici in tUttO o in parte ricuperati , fin tra la 
carla da macero, da Giuseppe Maria Malvezzi negli anni turbinosi 
dei cambiamenti politici della fine del Sett«e.nto, vanno ricordati 
quelli relativi a famiglie bolognesi più o meno note (Mah-asia, 
Cattani, Lorenzini , Grifloni, Bucchini, Gnudi) e soprattutto l'ar· 
chivio Pasi dal 1412 al 1723 (nn. 279·28') e l'archivio Tazzi Bian· 
cani (nn. 287·311) contenente i fondi più o meno completi delle 
famiglie Donati di Medicina (dal 1'38 al 176'>. Fabri (dal 168' 
al 1714), Pozzi (sec. XVII!), Biancani (dal 1'29 al 1808), ACCII
risi (dal UOI al 1760) e molti documenti isolati di varie altre 
famiglie. 

Ancor più rilevanti quantitativame:nte e qualitativamente, s0-

no i fondi archivistici di natura ecdesiaslia che Giuseppe Maria 
Malvetti portò in casa sua sottraendoli a sicura dlspenione: si 
tratla dell'archivio del monastero bolOflne~ di S Bernardo, dei 
monaci benedellini olivetani, i quali, essendo suce«Juti ai s0p

pressi religiosi Gesuati nel convento dei S5. Girolamo ed Eustachio 
detto «Badia de11e Acque », ne ereditarono anche: i documenti. 
Ciò che de:ll'archivio di S. Bernardo si conserva nella Raccolta 
Malveni (nn. 212·217), e che integra il fondo archivistico esi
stente nell'Archivio di Siato di Bologna , comprende oltre due· 
centO documenti originali dal 1396 al 1789, riguardanti non solo. 
S. Bernardo e la Badia delle Acque ma anche i monasteri olivetani 
di S. Maria in Regola di Imola, di S. Franttsca Romana della 
Riccardina, di S, Miche1e in Alpes di Scsricalàsino ed altri posse
dimenti dell'ordine. 

L'altro fondo di nalura ecclesiastica, ancor più consiste:nte 
dal punto di vista quantitativo, ~ quello del monasle:ro bolognese 
di S. Giovanni Banisla dei monaci CeJestini, di cui l'Archivio di 
SlalO di Bologna conserva un'altra parte. Consiste in '2 cartoni 
(nn. 223·274) contenenti oltre tremila documenll dal XIII .1 
XV I II secolo, riguardanti nella maggioranza famiglie e: privati, 
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pen;enuti ai rehgiosi in seguito a vicende ereditarie e 
. amml. 

nistrati\'e. 
In fine: sono slati aggiunti e de:scriui quei manoscritti acqui. 

stati dalla Biblioteca Comunale dell' Archiginnasio sul mercato 
antiquario, quindici anni or sono, prove:nie:nti dall'ultimo nucleo 
della raccolta malve:zz.iana andato disperso dopo la morte del 
man;h. A1dobntndino (1960). Fra tali \'olumi \'i sono frammenti di 
cron.l\:he bologne)j del secolo XV, le compilazioni storiro--araldiche 
di Giu~ppe Maria Morelli, altri manoscritti inediti de:gli e:ruditi 
Lorenzo Maria Riario e Ales andro Macchiavelli e un volume: di 
versi in vernacolo bolognese: di Girolamo Zani, aUlore del XVIII 
secolo finora quasi sconosciulo alla storia de1la leue:ratura dialet
tale bolognese. 

In tal modo abbiamo compiuto il riordino e l'iovenlariazione 
di quanto della Racroha Malvezzi de' Medici rimane: nella Bi. 
blioleca dell'Archi~innasio; ci lusinghiamo che questo lungo e 
faticoso lavoro possa contribuire allo sviluppo delle ricerche e: de
~li studi, specie di quelli relalivi all~ storia bolognese: nei suoi l'ari 
aspelli; in modo parucol;lre , c~iamo, riuscird ulile il ricupero di 
archivi, o parti di e:ssi, di cui finora non si sospelta\"a l'es.iste:JWI. 
E. n~lra per'lua~ione che lavori di questo tipo giovino al p~ 
ftrt:SlO della riccT'C"a scientifica, alla diffusione della cultura e aIId 
nlori-anione e '<Xialinazione del patrimonio documentario e 
bibliof(ratìco, molto più delle ormai inflazionate cmquisiz.ioni IO

ciologiche sulle biblioteche. 
M"IIIO FAI'\T1 
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